
nelle il giorno 26. li due Fratelli Conti Bissare vanno a parlamentare eoa 

alcuni Uifiziali F ra n cesi , combinando seco loro sul modo della rivoluzio­

n e ,  assicurandoli della quiete della C ittà  , e facendo o p era ,  che il Gen. 

Francese accogliesse questa buona disposizione , il quale si prestò sul mo< 

mento dirigendo una Lettera  alli Deputati della C i t t à ,  assicurandoli, che 

sarebbero stati mantenuti tutti li r igu ard i,  e  ricercando s o lta n to ,ch e  fos­

sero stati allontanati quelli del Governo .

II giorno 27. poi entrati i Francesi in V icen za  ,  assunsero i  V icen tin i  

Cocarda Francese, demolirono i Caselli de’ D a z j , e gettarono in terra g li  

Stemmi Pubblici . I l  giorno 18. il Comandante Francese delle T ru p p e  in 

Padova avverte quel Rappresentante , che deve raggiungere da V icen za  

un grosso Corpo di T ruppe Francesi oltre li 300. , che si trovavano già 

in quella Piazza . E però seguita la rivolta in quella Città per opera di 

quegli Abitanti . Quasi tutti li Nobili in casa del Conte Girolamo D o t ­

tori sottoscrivono una C a rta ,  che dimostra 1’ adessione al cambiamento del 

Governo; C a r ta ,  che si fa girare per tutta la C i t tà ,  onde essere firmata 

da tutti gli a ltr i.

In questo così stringente pericolo il Senato commette alli due N .  N .

H. H. Deputati al Gen. Bonaparte di spingere li loro maneggi , onde r i­

conoscere quali fossero li m^zzi per fermare la Pubblica sciagura , e r i ­

donare la perduta tran- quilljtà . Questo maneggiò è però comandato al 

Nobile in P a r i g i , onde dalla associazione di questi mezzi poter cogliere 

q y e l l ’ effetto , che con tanta premura si desidera vivamente .

E ra n s i  in tan to  avanzati  verso V enez ia  Je T ru p p e  Francesi so tto  i l  

comando del G enera l  d i  D iv is io n e  Baraguey  ' d ’ H i l l i e r s  ten tando  d i 

c ircondare  i l  Vasto rec in to  de l l ’ E s tu a r io  , onde bloccare la Sede So­

vrana del G o v e rn o .  Siccome però  non era preceduta alcuna d ich ia ra ­

zione di g u e r r a ,  e l i  F rancesi continuavano ad abusarsi del sacro d i ­

r i t t o  della Veneta  O s p i t a l i t à , così il  suddetto  G enera le  si po r tò  n e l ­

la  m a tt ina  di questo g iorno 2,p. A p r i l e  a V e n e z ia .  G iu n ta  la n o t iz ia  

del suo a r r iv o  al z e la n te ,  e benem erito  N .  H .  C onferen te  K .  e P ro -  

c u ra to r  Francesco Pesaro  , non esitò  un punto  ad abboccarsi seco lui , 

onde p ro teg g e re  la g iusta  causa della innocente R epubb lica  . Q ua le  fos­

se i l  di lu i  C olloquo lo r i lev e rà  i l  L e t to r e  dalla  M e m o r i a , te tta  n e^ 

adunanza d i  questa sera al Senato-.
S E -

3*5


